i, 4° Luglio 1872. 


o e provincie del Megno . 


s a dome 
Sosefà iiria, Germania ed gii . » 
Francia. Area, Belgio, Spagna, Portogallo » 60 — » 


gh 
pelle Nia d'AncOna) + + + + + + 
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1 VOTI DEL SE) 


il Senato la ieri compiuta l'opera sua. 
vattro sedute esso ha approvato il bi- 
vio definitivo e una lunga serie di leggi, 
eri ha adoltato în ventiquattro seru- 
i segreti. Non v lia forse negli annali 
irlamentari di alcun altro paese l'esem- 
jo di un lavoro così affrettato e di sì 
sica voglia di discutere e di sì grande 
li ritornarsene allo proprie case. 
Potrebbe il Senato difendersi additando 
amera de’ deputati. Se questa era tanto 
impaziente di finirla, che agli oratori impe 
diva di fav , con quanto maggior ra- 
gione doveva il Senato desiderare di ab- 
breviar le discussioni, esso ch'è sempre 
parco di parole e non ha l'abitudine di 
upare il tempo in vane controversie ? 
Se la Camera ha fatto în una sola seduta 
liciassette scrutini segreti, non poteva farne 
ventiquattro il Sen 

Dal n farne le mera- 
viglie. Delle leggi approvate molte sono 
socondarie e d' interesse affatto loc 
Nedo lo serulinio segreto , perchè pre- 
;tto dallo Statuto, ma se si facesse come 
in Inghilterra dove al voto per di 
ion si procede se non domandato, è certo 
cho quelle sarebbero stalo votate senza 
opposizione. 

Intorno alle leggi d'incontestata impor- 
tanza, il Senato avrebbe potuto fare dellè 
disenssioni ampie e dofle come sa farne 
quante volle sorge una grave quistione 0 
mministrativa o giuridica od economica. 
Ma esso avrà pensato ch'era tempo perso 

Ne siccome il voto era preveduto, ogni 
liscussione sarebbe tornata superflua © 
alo 


riguardata soltanto q 


strebbo stata 
soddisfazione dell'amor proprio degli ora- 
tori, anzichè qual tutela della dignità del- 
l'alta Assemblea. 

Però quelli enuto quest’ anno 
leve porger materia o meditazi 
al governo ea partiti politici. La divisione 
le lavori parlamentari non è. lanto 
indifferente. che non ci si abbia a badare. 
Distribuire opportunamente i disegni di 
leggi fra le due Assemblee, scuoter P'iner- 
zia, incoraggiare i timidi, impediro che l'e- 
sime delle leggi diventi il monopolio di 
pochi e non sempre de’ più intelligenti, 
evitar lo spreco di tempo; tale è l'ufficio 
de governi e de' partiti parlamentari, 
ciò si fncesse, le sedute sarebbero più lun- 
0 e le sessioni più brevi, e così il Se- 
nato come la Camera potrebbero semp:o 
aver presente un sufficiente numero di vo- 
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MIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Aucora la” questione del teatro. Ca 
a lettera dell avv. Gerbino — Adesioni 
‘appendicista dell'Opinione — Tentri ita- 
ani : La Scommessa del maestro Usiglio a 
Napoli — Lo spettacolo del teatro di Pa- 
lova — Teatri stranieri: Gelmina, opera 
nuova del maestro Poniatouski, a Londra — 
Una lettera del signor Cottrau a propasito 
del Pré aux cleres del maestro Herold — 
Notizie del teatro Apollo — La questione 
dell'Aila — Un'altra lettera — Pubblica- 


rio del teatro Gerbino 
ente lettera: 


Vall'egregio proprie 
li Torino ricevo la s 


« Torino, li 26 giugno 4872. 
« Onorevole Signore, 
« Po la Rivista drammatico-musicale 


« d'ieri l'altro V. S. si compiacque di espri 
« mere un giudizio sul teatro Gerbino di To- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
aioto 


L. 88 —L18-L 650 
»86— 2.19 110— 
»48- 85-13 


»8- dt. 
Mese L. 2 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° 


cd -  I7° 


‘ogni mese. 
‘unita la fascia in corse 


tanti, di maniera che lo scrutinio potrebbe 
aprirsi appena’terminata la}discussione. 

Pel Senato poi il governo ha una spe- 
ciale responsabilità, ch'e quella della scelta 
de’ senatori. La Riforma riconosce che i 
leri da noi esposti rispetto alla nomina 
matori sono giusti, ma erede non ba- 
stino, perchè la nomina è « fatta molte 
€ volte più secondo le raccomandazioni 
« degli amici che secondo i veri interessi 
« dello Stato, » 

Ed è ciò appunto che non deve succe- 
dere. Noi abbiamo îl dovere di combattere 
questo male con tutta l'energia dell'animo 
nostro, e di costringere il governo a con- 
siderare la missione del senatore, qual 
deve essere, una funzione elevata, non una 
semplice onorificenza. Se esso ha degl'im- 
piegati superiori zeianti e probi da premiare, 
dia loro de' compensi e delle decorazioni, 
quanto gli pare e piace, ma non li introduca 
in massa nel Senato, dove difficilmente pos- 
sono recare de' lumi e dell'autorità, nè li 
melta là come per collocarli a riposo. Un 
Senato, nel quale gl'impiegati amministra- 
tivi prevalessero, non avrebbe più il presti- 
gio d'un alto € 0 nè d'una 
grande Assemblea moderatrice. Tutti gl'in- 
teressi del paese vi debbono esser rappre- 
sentati, Ja grande proprietà, l'industria, la 
banca, la scienza, lo lettere, l'esperienza 
de' pubblici negozi, ma lenomine debbono 
pur esser falte in modo ‘che si abbiano 
senatori liberi, indipendenti, istrutti, auto- 
revoli pel proprio ingegno e pe”servizi 
resi al paese, @ sopratutto vogliosi ancora 
di lavorare e d’impiegare la loro attività 
a beneficio dello Stato. 

La Riforma stima che l'assenza de' se- 
natori cesserebbe quando il Senato fosse 
elottivo. Noi temiamo assai ch’essa si 
Forse che la Camera non è elet- 
Pur le assenze vî sono in maggior 
numero © più frequenti che nel Senato. 
Basti l'osservare che forse una cinquantina 
di deputati non si sono neppur fatti ve- 
dere, nè hanno dato segno di vita durante 
la sessione. 

In massima noi non respingiamo il prin- 
cipio elettivo; ma non crediamo che l'o- 
pinione pubblica lo richieda, e meno an- 
cora crediamo ch’ esso varrebbe a costì- 
tuir un'Senato, ove "si raccolgano tanti 
uomini illustri, come al presente 

Comunque si potesse esplicare il prin- 
cipio elettivo, qualunque sia il sistema 
che, fra' molti possibili, si adollasse, non 
darebbe i risultati che dalla scelta del go- 
verno si ha diritto di attendere, quando 
sia fatta coscienziosamente e_ nell'intento 
di sorreggere una grande istituzione poli- 
tica, anzichè di favorire gli amici e di at- 
testare la propria predilezione a aderenti 


“a 


« rino, di cui io sono il proprietario, mi 
« permetta che io le faccia alcune brevi os- 
« servazioni. Tanto per provarle ch' ella non 
« è affatto nel vero quando afferma che que- 
« sto teatro non è frequentato dal pubblico 
‘ 


colto ed intelligente, ma solo dalle. masse 
il cui giudizio in fatto d’arte non può avere 
orità di sorta. 
« lo non entro ne°la questione se sia mi- 
gliore un teatro a palchi ovvero un teatro 
a gallerie per l'esercizio dell'orte dram- 
ica; secondo il mio criterio ciò dipende 
più dal gusto del pubblico che da ogni 
altra relativa circostanza, è ciò che può 
essere conveniente ed utile sia all'arte che 
le compagnie per una città, non può pa- 
rimenti esserlo per un’altra. A Firenze, per 
esempio, il Niccolini tuttochè a palchi è dai 
capocomici stimato il teatro più vantaggioso 
alla drammatica, come a Torino lo è il 
Gerbino costrutto a gallerie. 
« Gli autori colle loro buone produzioni 
esposte sulla‘ scena dalle primarie compa 
gnie tanto dell'uno che dell'altro teatro ca- 
ralterizzano direi così il livello d'amendue 
senza preoccuparsi d'altro. fuorchè. della 
buona esecuzione e del favorevole accegli- 
mento del pubblico; difatti il più delle volle 
il giudizio dei torinesi riesce conforme a 
quello dei milanesi, fiorentini e romani, 
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For gli anponzi in &® 
di A. D. Faasone, via 


via Roma, 53, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICRVONO 


Roma all'Uficio del Giornale, “via S. Maria in Via, N. 8Sa Palazzo Ca- 
Pei piano resa, la Tori nile create ei ro Si 
'manse, n. 19. Nelle provincie presso gli 
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d'ann. sui Giornali 


46 047 \Swocarsa) 
Firenze, via Cavotr, 87 — Proto tano i nie 


o anticipato, Le inserzioni sotto la a 
dll abbonamenti che si ‘prendono per l'utero deve nega dd 


politici, che ce 
intento] di fat 


si/puòjrimediare, con” nomine 
fallo, dopo ‘accurato studio © con, qualche 
riformadel regolamento 6 fors'anco con 
qualche disposizione legislativa, per la 
quale si consideri come dimesso dal Par- 
lamento chi non può addurre a discolpa 
della sua abituale assenza nè l'età avan- 
zata nè la malforma saluto, ci parrebbe 
intempestivo il cercare una soluzione del 
problema per altre vio e per altri sentieri. 
Cominciamo coll’insistere perchè il governo 
faccia le scelte con esatti e imparziali cri- 
teri politici. So esso non desse ascolto e 
minacciasse di abbassare il Senato ad una 
Corte «di registrazione, allora sarebbe in- 
dispensabile di ricercare se non convenga 
liberarlo dall’ arduo incarico di nominare 
i smatori del Regno, o almeno di circon- 
darlo di tali cautele e indirizzi da render- 
gli impossibile di far certe scelle che ve- 
ramente debbono offendere un'Assemblea, 
la quale conta tanti uomini egregi e uni- 
versalmente stimati per censo, per dot- 
Irina, per carattere e per grandi servigi 
resi allo Stato. 


Ul giornale Za’ Tertullia, organo prinei- 
pale del signor Zorilla in Ispagna, risponde 
alle poche osservazioni da’ nol fatto sut 
l'andamento delle cose di colà; © ci rim- 
provera di parlar con poca cognizione delle 
condizioni vere della Spagna, mentro non 
nasconde il sospetto che le nostre parole 
siano inspirate da qualche amico dei pas- 
sali ministeri spagnuoli. 

Accelliamo il primo rimprovero e noi 
stessi abbiamo  piti. volte manifestata la 
nostra peritanza a giudicare di fatti che 
forse tutti a noi non sono noti, o sono 
ma respingiamo assolutàmento il 
secondo. L'Inesperienza appunto che ci si 
rimprovera dovrebbe salvarci dall'altra ac- 
cusa di parteggiare pel Sagasta o pel Ser- 
rano. 
8Giudichiamo delle cose di Spagna muo- 
vendo dalle idee che intorno ‘a tali que- 
stioni abbiamo potuto formarci in Italia e 
non potremmo fare altrimenti anche vo- 
lendo. Che con questo metodo poi dob- 
biamo esser tratti inesorabilmente ad i 
zioni sbagliate, sarà anche vero e dosido- 
riamo che lo sia, ma non ci pare sinora 
provato. Desideriamo che lo sia, perchè 
nessuno più di noi augura felici. le sorti 
al sîgnor Zorilla dal momento che colle 
sole sto forze ha voluto tentarlo; ma per- 
sistiamo nel credere che appunto nel ten- 
tarle non solo avrebbe mostrato, se non 
uguale coraggio, maggiore prudonza. 


_—__—_———___— 
come le produzioni dei Ferrari, Marenco, 
Castelvecchio, Rersezio ed altri egregi scrit- 
tori esperimentate primamente sulle scene 
del Gerbino furono poscia coronate d’eguale 
successo ai teatri Re, Niccolini e Valle. 

« Sta in fatto che il Gerbino nei tempi 
« passati non era frequentato che da un pub- 
« blico più da arena che da teatro; ma dopo 
« che fu nel 4857 riedificato e fatto abba- 
« stanza elegante e comodo, cessò in esso la 
« clientela più popolare che passò al Balbo 
« ed all'Alfieri, e vi subentrò la classe più 
« istruita, e posso dire anche la società scelta, 
< Di modo che non è più la platea dai 50 
« centesimi che dà più copioso incasso, ma 
< sono le sedie chiuse a lire 2 50 ed i posti 


numerati“a lire 2 che mi mettono nella 
possibilità di fare delle competenti assicu- 
razioni alle. primarie Compegnie, che pur 
cercano il loro maggior utile sia per sop- 
perire alle ingenti loro spese come per po- 
tere corrispondere si più scor ii 
puo compenso alle loro fatiche. 
nolo Compagnie carcherebbero di la- 
« sciare gli altri teatri per venire al Gerbino, 
« quando per ;l lore utile e l'amor proprio 
« dei più eletti artisti questo non reggesse al 
« confronto dei teatri a palchi. L'ottima Com- 
« pagnia Ciojti-Marchi e Lavaggi pagò testà 
«una penale all’appaltatore del Valle per 


Sarà forse un ragionamento buono per 
gl'italiani, ma la Terfullia ci concederà 
che, essendo in Italia riuscito con un con- 
celto diverso da quello ch'esso difende, 
siamo tratti facilmente a consigliare di 
imitarlo. 

Il partito liberale in Italia non è tutto 
d'un pezzo solo, come forse Jo si crede 
all'estero, è la Tertullia avrà sentito più 
volte a numerare le varie frazioni di cui 
Zcompone, che: sono ? quasi ‘altrettanto 
numerose quanto quelle della Spagna; ma 
di contro all'avversario comune ha sem- 
pre saputo mostrarsi compatto. TI signor 
Zorilla può aver sentito accusare Giuseppe 
Mazzini come quello che ha lavorato per 
la monarchia, ha veduto il generale Ga- 
ribaldi innalzare la -bandiera d'Italia © 
Vittorio Emanuele, avrà trovato la nostra 
sinistra, presa nel suo complesso, "sempre 
concorde con la destra quando si trattava 
di difendere l'impresa dell'unità e dell’ 
dipendenza della patria. È così, ripetiamo, 
siamo riusciti. 

Auguriamo al signor Zorilla che riesca 
del pari e che, di fronte ad_un' insurre- 
zione carlista non ancora domata, ad un 
pronunciamento alfonsista che sfida le isti- 
tuzioni attuali, esso non abbia mai a pen- 
tirsi di aver respinto da sè il soccorso 
che poteva ricevere dagli amici di Ser- 
rano e di Sagasta. 

a Ci creda la Tertullia, che più in tà i 
nostri voti non vanno. Siamo estranei ad 
ogni altro sentimento fuorchè a quello di 


augurare alla Spagna un governo regolare 
che si emancipi daile assurdità d'una rea- 


zione più o meno mascherata qual'è quella 
che fu sempre rappresentatag dai "governi 
passati. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


i (B) Tonino 86 giugno — Quanti in questa 
città, e giova dirlo,"sono ancora molti e com- 
petentissimi, si occupano e si dilettano di cose 
ertistiche e teatrali assai si compiacquero che 
l’appendicista dell’ Opinione finalmente 
occupato un tantino delle cose nostre nelle 
autorevoli sue polemiche riguardo alla meta- 
morfosi che per volere del nostro municigale 
Consiglio sta per subire il teatro Carignuno. 
Si sentiva da molti una specie di dispetto che 
il lodato appendicista il quale passò tanta parte 
della sua vita artistica precisamente in mezzo 
al mondo musicale ed ai teatri di Torino, 
questi soli, fta quelli delle principali ed an- 
che delle minori città d'Italia, avesse nelle 
sue critiche da mollo tempo pienamente posti 
in non cale, È fuor di dubbio che l'idea ma- 
nifestata dal medesimo di destinare specialme 
te il detto teatro alla recitazione draromatica 
giù era prima ed è tuttora qui divisa e va- 
gheggiata da molti, anzi già si dice che il 
municipio, a costo di sacrificare anche un 
tantino l'interesse economico all'incremento 
dell’arte italiana, già stiasi occupando di una 
variante nel relativo capitolato d’appello. Del 


venire. di preferenza imrnovembre e dicem- 
bre al Gerbino. La Compagnia Ciotti e M 

rini pel carnevale 1873-74 cercò di svin- 
colarsi dal Niccolini; non ci riuscì, ma ot- 
tenne un aumento d'assicurazione in vista 
del maggior utile che avrebbe avuto ve- 
nendo al Gerbino. Così stando le cose, 
parmi che il Gerbino non possa ritenersi, 
come Ella crede, du meno dei teatri Re di 
renze, Valle di Roma, 
Fiorentini di Nupoli, ccc., teatri tutti 
struiti a palchi. Forse un teatro à gallerie 
non avrebbe lo stesso esito in quelle città, 
‘ma a Torino è all'opposto, e quando, gli 
autori, i capicomici e l’eletta del pubblico 
istrutto ed intelligente hanno emesso il 
loro verdetto, conviene inchinarsi e con- 
chiudere che n questa città si ama meglio 
di sentire una buona commedia da una, di- 
stinta Compagnia in una sala a_ galleri 

che non in un teatro a palchetti, dove | 


spettacolo. drammatico che è pur forza dire 
non essere più al giorno d'oggi tanto ri- 
cercato e gustato come lo fu in altri tempi. 
« Ma temo d'averla; anche troppo altediata 
con questa mia prolissa lettera. Ella forse 
« manterrà inalterato il suo giudizio sul mio 
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resto, venga. qualche volta il D'Arcais a visi. 
tarci e troverà che anche Torino. colla = 
numerosa e scelta orchestra del Regis, gi 
dall’esimio Pedrotti, col. suo ìiceg i cet 


che già prodi ievoli i 
st 


giù frnosa 
ione dei con- 
© ancora un posto 
fra pali 

d'Italia. Intanto già si einen 
prove di orchestra per la messa funebre mme 
niversaria della morte del magnanimo. Carlo 
Alberto, che avrà luogo il 28° Iuglio, la cet 
composizione ed esecuzione venne. per que: 
sl’anno dal ministero dell'interno alfidatà al 
pro. De Sanctis esaminaore è membro della 

ione dirigente” la Regi 

Santa Ceca in in > VA RIE 

Il progetto di fbbricazione dela pi 
d'Armi sta anche per entrare nel dominio dat 
fatti compiuti. Il Consiglio comunale, în due 
laboriose sedute che ebbero luogo nella coma 
seltimana, d'accordo coll’autorità militare. de 
liberò la formazione di un altro campo di 
Marte sui terreni liberi a poria Susa, prossimi 
all'attuale, che stantio. fra la nuova ferrovia 

Rivoli e l'ammazzatoo pubblico, ed approvò 
il capitolato per la vendita © fabbricazione dale 
l'area della vecchia piazza d'Armi, La delibe? 
rnzione non fu senza contrasti, ma insofferente 
d'indugi, vinsè la maggioranza, interprete dei 
yoleri © dei desideri della popolazione : e se 
i fatti corrisponderanno alle speranze, Torite 
darà di nuovo fra poco un esempio d'attività 

‘incremento non mai più veduto. 
1148 corrente ebbe lnogo eltresì fra noi, 
in esecuzione del nuovo ordinamento per li 
riscossione delle imposte, l'appalto. della Ric 
cevitoria provinciale stato aggiudicato sl noi 
stro Banco di sconto e di see, quale migliore 
offerente. medinnte l’aggio di cent, 79 per 
ogni cento lire di riscossione, H prezio d'ista 
era di cent-‘75, © gli accorrentifarono qual: 
tro, fra cui la’ Banca di Torino. e la bilta 

Trezza di Verona. Avuto;riguardo agli oneri 
del capitolato d'appalto ed all'obbligo gravo: 
sissimo dells cauzione di due miliogi © ei 
quecentoventi mila lire, non era a sperardi 
una maggiore concorrenza nè un'offerta più 
vantaggiosa ; d'altronde, il Banco di sconto e 
sete di Torino, come uno dei principali e più 
accreditati d'Italia, offre tutte le guarentgie 
d'un buon servizio, avvegnachè il medesinto, 
già da vari anni , ‘esercitava le. funzioni di 
cassiere per la provincia, 

_ Anche la nostra prefettara venne in questi 
giorni convertita in una sede continuativa di 
esami. Incoraggiati dagli amorevoli. eccita- 
menti dell'ottimo nostro prefett, corrmenta- 
tore Zoppi, buon numero degli impiegati di 
detto ullcio, fra cui anche leoni segretari 
olio anziani di et © di er 
tarono agli esami dei: vari. gradi 
Se de 0A ine 
strazione centrale © provinciale. J quesiti dei 
lavori în inscritto venuti appositamente da 
Roma, massime quelli per l'abilitaione del 
segretari ai gradi della carriera superiore, fu- 
rono giudicati di diMeilissima soluzione © 
assai poco corrispondenti alla presunta capa: 
cità dei candidati ed ai riguardi che ai met 
desimi sembravano dovuti. Generalmente però 
l'esito fu piuttosto soddisfacente, 

Le elezioni comunali ebbero nogo altresi 
in questa settimanz son un concorso asssi 
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« teatro, ma ad ogni modo ho voluto esporta 
« le cose come sono precisamente, senza 

« tendere di farmi giudice del suo modo di 
< pensare. Nè, tanto meno, volendo solo: di-, 
« scorrere del mio teatro, mi credo autoris 
< zato ad entrare in disamina del poco lusin: 
« ghiero confronto ch'ella ha voluto instituire 
« tra il senso srtistico del pubblico torinese 
« 

< 


d'oggidi © quello di altre città e della stessa 
Torino in altri tempi più o meno lontani 
dal presente e per le mutate sue condizioni 
politiche. 
< Intanto, mi perdoni il disturbo e voglia 
« credermi, quale mi onoro di dirmi, «con 
€ tulta stima © considerazione 
Della S. V. 


Dev.mo servitore 
< Avv. Cano GeRsiNo. > 


Protesto innanzi tutto contro una frase di 
questa lettera. To non ho mai instituito con- 
fronti tra il sense artistico (come dice lavi. 
Gerbino) dei torinesi. d' oggi e quello dei ‘to: 
rinesi d'altri tempi Ho detto soltanito ché 
l’autorità del pubblico” torinese in materia di 
drammatica è minore di quella ché. il pub- 
blico stesso esercitava in altri tempi. * Non è 
diminuito il senso artistico; non è dirtifità 
la coltura lettérafia ; ‘ tanto è vero chi;imu- 
tate le condizioni del teatro drammatico * 


picegl di letti, cio poco più di 1500, s0- 
i “irseni 


pra SEI i'Fuîfe Tiste elettorali. Per- 
ciò il risultato fu quale lo:prepararono i gior> 


nali più infuenti della città. Molte conferme 
buone, wletine ii semplice stima e deferenza, 
poche ineteepibili, ‘è fra le nomine nuove 
se ne confa perfino qualcuna per cui non si 
elbe certo, e come di dovere nelle elezioni 
ammicistralive, molto riguardo al colore po- 
litico più o meno retrivo. 

in«panto teatri non ‘abbito ‘al momento 
novità ‘di Yigonrto. Preteduti però da nn 
via inbiiziotie di ‘inmunzi è di 
ogtii'ealote, rita è dirbensighe, all'iso Cir- 
colo Americano di due anni fo, qui già finì 
com “bon “metesto "ti “Aensiti Gu ‘spipistsi dl 
Vittorio Emanuele un corso di rappresenta» 
zioni vunta Cornpsgnla | gîhristita “dcrobatica 
pare tifnericitia. | Corta “un ‘numeroso e buon 
personale irtidtito; ‘fa "gludchi piacèvoli af- 
fatto muovi.ed afedni'veraniente sorprendenti. 
Viene perla printa Wotta in'Itatta per fire 
Îlagiro snelle ‘privcipti eittà. Cotta sua abilità 
sussidiata dagli ‘imitiensi stibi ‘cartelloni, farà 
certamente duomi tffi. 


(x) "Narori,, 20 giugno. — Come spit 
saprete fin dal venticinque ‘di questo mese 
S. UE. ‘È cardinale Riario Sforza, ha diramato 


parrochi della città e diocesi di Napoli una 
gireolare, con hn quale li invita a prendere 
patte alle elezioni amministrative, e li esorta 
a consigliare ì loro amici ad accorrere all'urmm. 
1 termini della circolare sono abbastanza vivi 
e provocanti; più che una legittima riscossa 
contro le puerili intemperanze di cui dettero 
prova i rossi verso il clero in questi ultimi 
mesi della loro amministrazione , più che 
rappresaglia, è una compagna campale, una 
sfida Gftranza alla quale la parota del pre- 
Tato prephirà # sprona il. suo rogge. Difatti, 
li tion (rova solo de rimprovero quanto 
sì è operato dagli tratori di recente 
caduti, mà non lia una parola che possa nc- 
cettiiate a simpatie, per i loro predecessor 
E the, ssi dei due campi voglia da schiera 
ftolica venite in sussidio, lo dimostrano le 
rdimae esprime la 
speranza di veder trionfante un manipolo dei 
suoi candidati, quando, egli dice, non ci sarà 
fatto dî farne trionfare 80. Parecchie frasi dell 
documento di cui vi parlo mostrano che nel- 
l'animo del prelato è sempre vivo ed acerbo 
il sentimento d'inimicizia verso lo Stato. Egli 
consiglia ai fedeli «i prender parte alla lotta 
elettorale, perchè essa non li compromette in 
favore del governo; non significa una com- 
partecipazione 0 approvazione per l'ordine di 
case che ci regge. E qui parmi che l'alto pre 
lalo a forza,di sottigliezze si scovra il fianco, 
e veramente egli incoraggia i suoi fedeli n 
sperimentare un diritto che la libertà loro 
garentisce ed, insinua nell'animo dei suoi di 
non riconoscere quell'ordine di cose mercè il 
quale il prete e le luano gli stessi 


* legati ed 


diritti degli altri cittadini. 

Ho notato nella pastorale una frase che può 
riassumere il criterio Ja di cui merc i cleri» 
cali dovrebbero scegliere i loro candidati. Il 
cardinale vuolo.ohe questi siano persone mon 
avverse ad ogni dovere di religione e di mo- 
rale, E benchè lontano dalle cure del mondo, 
SE. non è inesperta del modo come hisogn 
condursi nella lotta elettorale. Consiglia quindi 
di votar compatti, d’intendersi bene, peretà 
i voti non vadano sperperati. Ora, questo fatto 
nuovo, per la nostra città, è significante quanto 
mai. Non è una reazione ad un'ammimistra- 
zione idemocratica, che coi suoi atti ha offeso 
prufondamente il senso religioso o gl'interessi 
dei cattolici ;, ma la fede del credente, mista 
al danno che il cattolica ha sofferto come con- 
tribuente, ka risvegliato tuttu il partito e lo 
fa scendere nell'arena. lo so di certo che si 
è fatto da persone che sono în fama di ele 
ricali, una gran ressa intorno al cardinale per 
invogliarlo a chiedere a Roma le istruzioni e 
il permesso di prender parte alla lotta. So 
che nei quartieri. bassi della città la classe ma- 
merdsa e rumorosa dei negozianti al minuto, 
è sulla quale il prete impera, è disgustatis- 
sima dei passati amministratori, sia perchè in 
questi ultimi tempi non ha visto uscire dalla 
pacrochia il viatico preceduto dai campanelli, 


n. 


Torino, io eredo che avremo in quella città 
un pubblico per nulla inferiore a quelli di 
Firenze, Milano e Napoli. 
vanno qualche volta al Gerbino, non lo n 
ma sono in maggioranza? Sono i posti da di 
lire. che dettano la legge o quelli da cinquanta 
centesimi 
Liasy. Gerbino confonde l'interesse della 
speculazione con quello dell'arte. lo non entro 
a discutere per qual ragione la compagnia 
Marchi, Ciotti e Lavaggi abbia pagato, per 
esempio,. lo penale al.Valle per andare al Ger- 
bino, ma so che pochi mesi or sono quella 
compagnia ha gusdagnoto al Valle parecchie 
migliaia di lire, e so pure che vi ritornerà 
l'anno entàro. Del resto ho dichiarato in 
und pHicedénte rassegna e lo 
al Gerbino impresario © cap 
tini affari, Ma ciò è 
qualità ‘è. dall'autorità del pubbli 
che” qualche, anno fe; passando per Livorno 
vi troyai Ja compagnia Morelli che fuceva ot- 
timi affari recitamdo,.....Jl\gonte di Montecri= 
slo, Non dico già che questo, sia pure il re- 
pértbrio del teatro Gerbino, ma sostengo che 
tin’ pubblico la cui maggioranza. paga 50, cen- 
tistmi il biglietto d’ingresso, non può. essere 
atitorevole, Pronuazierà qualche volta, ed.am- 
Che’ spesso, sentenze giuste, ma ques'e fuori 


sia perchè alla, barriera gli si è chiesto un 
dario maggiore sopra alcuni generi, ed un da- 
zio nuovo sopra generi che prima d'ora non 
erano tassati. La borsa dunque e la fede sor 
gono qui a biasimare il fu sciolto. 
Questa lotta, per di tà, non la vedo 
nale, imperocchè il dilemma che può farsi è 
semplice. O i clericali propugnano candida» 
ture di gente onesta, accettabile nel campo 
amministrativo, capace, e allora contribuiranno 
anelie dal canto loro a costituire un'ammini- 
strazione atta a far del bene; 0 porra 
nanzi nomi di fanatici, ed in questo caso, se 
trionferanno, Ta colpa 


triîmo contati ‘e sapremo quanti sono a viso 
scoperto i nostri avversari che si tennero fi- 
dora rimpiattati: 

Ma se'i clericali ‘si ‘agitam 
fimo? 

A ‘ditvela schietta, fo credo che nel campo 
del Roma ‘e del Pungolo si lavori senza chinsso 
e senza parole. Al contrario i moderati, i 
sandonatisti, armeggiano sui giornali e non si 
accostano ancora, e non pongono praticamente 
potrebbero g d uno scopo 
comone. Questa precoce attitudine che hanno 
assunta i giornali, Ta fretta da cui si son fatti 
dominare nell'’esporre le loro idee, ha nuo- 
ciuto più che giovato all'accordo. È sembrato 
che l'uno voglia tirar l'altro a seguirlo ; che 
pur proclamandosi le diverse gradazioni poli- 
tiche pronte a fondersi, nessuna di esse ha 
voluto dir séhietto è tondo che ce 
deva î passo all’altr per non: far le 
viste di ‘blicare. Ed è nota infine quell'ug- 
gia pertnalosa che ‘spuntà sempre quando certi 
affari molto pratici si vogliono discutere su 
pei, giornali, obliando che Ja parola parlata 
è di mille doppi più efficace di quella scritta. 
Questo ridio che si è fatto sul- 
l'essér tutti iarsi, ha fatto si 
che il R. commissario aibia scelte a sub-de- 
ggiunte alle varie sezioni, persone 
che appartengi ‘Associazione unitaria cd 
alla Deputazione provinciale. E quindi egli 
hia dato per fatta una conciliazione che non 
è ancora conclusa, Fino a quest'ora non è 
successo, nelle sezioni, serezio di sorla; m 
se insero te probabilità di una fusione div 
tinto impossibilità, quale confusione mon na- 
cerà nelle sezioni , essendo, coloro cl 

uomini appartenenti a du 


+ gli altri che 


dirigono 


NOTIZIE ESTERE 


L'Unione repubblicana te 
seduta e deliberò di chie 
sia migliorata la condizione dei detenuti pa 
litici. Una sottocommissione fu eletta per 

rire su tale argomento col ministro dell 
nistizià. 


ne l’altro giorno 


Il NIX Sicele assicura che îl progetto con- 
cernente l'istituzione d'una seconda Came 
ti della de 


avrebbe 


stra, è già pronto e il president 
intenzione di presentarlo, entro il mese di 


luglio, all'Assemblea. 


Altri giornali credono 
riti conferma. 


he tale notizia me- 


La Pifrie urvite supere chie sia stata abban- 
fa l’ideò di fondere in un solò i due 
iitèri del commercio e deî lavori pubblici. 
Per conseguenza si dovrà provvedere alla no- 
mina del succissore del sig. de Larey. 

La stessa Palrie dice che Ja sinistra fa ogni 
sforzo per provocare un movimento dell'opi 
nione pubblica în favore del sig. Thiers. Si 
tratterebbe dî far votare dalle popolazioni di 
corte località deote alla repubblica degli in- 
dirizzî per felicitare il pre della sua 
attilodino energica nel colloquio del 20 giugno. 


Si parla di proteste e domande di spiega- 
zioni che il governo francese ha dirette al 
netto di Berlino circa i cannoni che fu- 
rono posti dalle truppe tedesche sulle mura 
di Belfort, 


È smentita Ja notizia del viaggio a Lon- 
dra è Berlino del sig. Pouser-Quertier. 


di Torino non hanno credito, mentre l'a 
x grandissimo, quelle del pubblico che 
frequentava il D'Angennes e il Carignano. 

AI Niccolini, a) Re, al Valle il prezzo mi- 

una liga è ci” suanta centesimi. Jti- 
dunque escluso dalla platea tutto que 
leiétito chiassoso, turbolento, ignoranti 
che invade i teatri a vil prezzo © che, in fia 
dè’ conti detta la Tegge agli attorì e agli scrit- 
féri. Lo persotie colte vanno à quei teatri 
ma non si coranò di giudicare e lasciano 
biro il caltipò alla maggioranza. 

La più esplic io condurihà dei 
teatri 4 gallerio l'ha prdiinziita lo stesso 
iv. Gerbino nella sua lettera dicendo che 
ora è dimifiito in Torino l'amore per la 
drammatica. Perchè è dintinuito è Torio, 
entre invéce è alimentito a Milano, a Fi- 
renzé, a Napoli, a Roma? Perehié Torino où 
partecipa a questo movimento generale? Evi- 
detemente vini ragione vi dev'essere, 6; fino 
a prova contraria, io credo ch'essa stia fella 
condizione dei teatri torinesi. 

Molte adesioni Ho ricevute da Toritio alle 
considerazioni da me esposte nelle precedenti 
appendici; una fra le altre che mi riesce gra- 
tissima perchè mi viene da persia ché gode 
in altissimo grado la stima dei suoi concit 
dini ed ha mietuto allori non solimente nel 
campo della politica, ma eziandio in quello 


Fu 
inchiesta. parlamentare sull 
4 settembre. 11 volume contie 
stificativi. 


ribuito il 9 vglume degli atti del- 
isurrezione del 
i documenti 


1 giornali snninziatio che Îl gerente del 
Ripubliduin per recente sentenza della Corto 
ssîse fu condannato a duo mesi di earcere 
chi di multa per. pubblicazione 
m'appendice intitolata: Memorie segrete 
della famiglia d'Orleans. 

Il sig. Dubuisson, stampatore del detto gior- 
nale, processato come complice, fu dal giuri 
assollo, 

Il National annunzia che mons. Chigi, ch 
mato a Roma dal Papa, lascierà l'arigi ai 


primi di luglio e starà assente una quindicina 
di giorni. 
La pena di morte del colonnello. federale 


fn commutata dalla Commissione delle 
in quella dei lavori forzati a vita. Fu 
o di Raolt 


mx la sera del 46, in occasione 
della seconda rappresentazione del Rabigas, 
la folla invase il leatro verso le 40 ore, Ci 
farono fischi, grida e schiamazzi, Lo gendar- 
meria dovette intervenire è si eseguirono de- 
gli arrosti 


Leggiamo nel Moniteur Universel: 


« Quasi tutti i manifattari 
dell'Alsazia-Lorena hanno deci 
presentare all’Esposizi 

fraicesi, conforme a 
sicu tale ri 
Statuti; 
che si 


ri è industriali 
di farsi rap- 


colo degli 
uenzi, essi hanno chiesto 
stabilita una sezione speciale per 
quelle provincie a loto della Francia. Ma_il 
governo alemarino protesta con énérgia ed 
estze che tutti i prodotti dell'Alsazia-Lorena 
sieno posti a lato di quelli della Germania. » 

Il Journe! de Genéve del 28 parla della 
conferenza che il tribunale arbitrale tenne il 
giorno precedente e non fa che delle conget- 
ture, alle quali i dispaoci ufficiali che 
abbiamo ricevuti da Ginevra, tolgono qualsiasi 
inportanza. 

La Freie Presse 
telegrammi : 


cl 28 pubblica i s 


27. — Il Lloyd anttinzia che l'ar- 
glielmo arriverà al 40 luglio a K 
skoje-Selo. L'imperatore di Tussia el il gran- 
duca ereditario sono pure attesi in quell 
città. Il seguito dell'arciduca si comporrà 
del cont «ld, dei colonnelti Hoffinger, 
Christel e dei capitano Eschenbach 

« Berlino, 27, —1| Comitato dalla giustizia 
pale propone, in seguito al- 
l'approvazione dela legge sui gesuiti: 1° Che 
sîa Vietata ai gesuiti l'ingerenza nella chies 
e nella scuola, come pure di tener 
2° Le autorità provinciali di polizi 
le ordinanze per l'esecuzione 
governi distrettuali sono invitat 
nunziare all'ufficio di cancel 
el termi 
diatam 


po di un ordine che avvenisse 
legale; 5) ad annunziare imme 
le se vennero espulsi gesuiti esteri 
© se venne Vietato il soggiorno agli indigeni 
€) a dare il risultato delle informazioni entro 
tre mesi ll'ufticio delta concelleria imperiale 
sull'esistenza dell'ordine dei gesuiti e di con- 
gregazioni allini. 

« Costantinopoli, 26. — LL 
sforo 
il tempo 
sario dell 
Kegna dappertutto ordine 


petto del: Ba- 
stupendo, l'illominazione grandiosa, 


« Nel Sinodo che domani per 
discutere la quistione della Chiesa bulgara, il 
patriarca di Costantinopoli stesso avrà la pre- 
sidenza. 

«1 elegrafa în dita del 25: 


riforme vennero adottate dal 
, dopo viva discussione 
ranza. Si attende la sanzi 


n Consi 
» maggio» 
lo Sciab. » 


‘Corrispondenza parficolore dell'OPINIONE) 


(W) Paiuci-Venisanues, 27 giugno. — 
Non csiste alcun giornale più cauto e pru- 
dente del Journal des Debals. Se progredisce, 


delle lettere, Non sono autorizzato a palesarne 


il nome, ma non resisto alla tentazione di 
pubblicare le p amento che 
ini ha indirizzato. 
« Torino, 25 giugno. 
Caro d'Arcais, 

« Voglio congratularmi con voi e ringra- 
« ziùtvi per l'autorevole aj 
« nelle vostre appendici all’id 
«il teatro Carignano qual è, e di farne 
« tempio dell’arte drammatica, concedendolo 
< tal quale, senza specblazione, a qualcuna 
« delle più distinie Compagnie, d’Italia pi 
« sei mesì dell’anno. © 


è parlai con parecchi fra î 
direttori delle migliori Compagnie, e questi 
mi assicurarono chè ebbero accolta c 
entusiaémo © riconoscenza la proposta che 
questo Mimicipio loro ficesse, di valersi 
itamente del teatro italiano per sei 
mesi ogni anno, obbligandosi a quelle con- 
dizioni cho nel’ vero interesse dell’arte si 
fosse voluto stabilire. 
€ È propizia alfatto ora l'occasionie per To- 
4 rino-di veder rinnovartisi i Fusti ed i van- 
« taggì della rimpianta Compagitia Reale : ‘non 
« par vero che a questo decoro della nostra 


lo fa come la tartaruga, dopo aver timidamente 
‘allungato il collo n più riprese ed essersi con- 
vinto che può senza pericolo Irasportare un 
passo più innanzi la casa che gli sta sulle 
spalle, Quel ziornalo a veran patto vorrebbe 

l'opinione pubblica, magli ripuxne- 


andio di mostrarsi a lei forma'mente 

che essa si sia di- 
clifarata definitivamente e quindi la segue 
lentamente guerra d'Italia , 


costretto la neutralità 


dii iò finalmente il Pie- 
monte. costretto a prendere partito con- 
tro la coalizione legittimista-clericale, oppure 


signor Thiers. Ma 
din, Augusto Leo, Eugenio Dufvuille si_riti- 
rano dalla redazione. Quest'ultimo, in una 
lettera futta di pubblica ragione, conîessa che 
« mettendo troppo în evidenza gli errori d 
l'Assemblea, be di screditare con lei 
il povero parlamentare > strano porlamenta- 
rismo è quello secondo îl quale si. sarebbe 
costretti a considerare una Camera modo 
stesso come i consiglieri dela Sublime Porta 


considerano il Sultano ! 

L'evoluzione del Journal des Debats a 
stra, è il passaggio deî neutrali ne 
del vincitore, L'estrema destra è al I, 
il centro sinistro è illuminato degli splendori 
dell'aurora, e da cortigiano esperto il Journal 
des Deba!s saluta il sole che 

li non si deve credere che il partito 
trionfante sia fortemente compatto. Alcuni di 
putati che sedevano al centro sinistro ‘unica 
mente per spingerlo verso la destra, vedendo 
che queila era fatica sprec ritornati 
ai loro antichi seggi. Incoraggiati da questi 
partenza , alcuni deputati che sedevano al 
centro, unicamente con la speranza di traslo 

istra, raddoppiarono glì sforzi. Finalmente 
l'orleanismo bbe eliminare quelli, il cui 
atteggiamento è troppo eliaro e formare. un 
gran partito centrale a dire, un centro 
sinistro che na fra i due punti 
opposti del Parlamefito, ritornando 
pre al signor Thiers. Îl successo 
sinistro assicura al signor Thier 
quo assi lungo. 

Se il signor d' Ilaussonville ha red 
della coalizione monarchi 
pronunziata l'orazione 

he è una € 

ventata dai giornali demagogici od ofliciosi 
l'asserzione che i delegati dei conservatori 
sssero proposto al signor Thiers d'aderire 
1 loro tentativi in favore della mo 

tir Tede, quei dele, 
x il preside 
repubblica di e tutte le questioni 
politiche, Ma non sarebbe la stessa cosa ? Fare 
strazione della presente forma di governo non 


equivarrebbe al mettere la monarchia al co 
corso fra i due candidati del 
nito e degli orle 


possibilità che il 

ipotesi, e forse 
nente per la pos- 
il conte di Chan 


molti cittadini 
sibilità che 
bord, 

Il duca di Broglio né 
sfaggendo dalle mani dell 
manere lungo te 


ubblie 
destra, possa ri- 
piro sinistro. Egli 


po 
la vede già salire le alture dell'estrema sini 
stra e 


diven ed a questa repub- 
radicale indirizza antitemi che 
contro Roma, che 
clamava con tanto. en 

la toga della repubbi 
n privo luogo; la guerra ad oll 
mor di Broglie odia la resistenzi 


nza. 
spinta 


revole alle 
contro quel 


che e quando 


ricava sul campo di battagli 
pretendesano ancora di galvanizzarla per mezzo 
di convulsioni risoluzionarie. » 

Il duca deplora evidentemente nel forido del 
proprio cuore, che i parigini non abbiano se- 
guito l'esempio di quei borghesi di Vienna, 
così pieni di buon senso, che, l'indomani di 
Sadowa supplicarono il loro imperatore di non 
fortificare e di non difendere la capitale. Il 
duca di Broglie predica la necessità di diri 
gere îl suffragio universale, e proclama che 


di sangue, 


rece 


« città non pensino molti distinti cittadini che 
< pure tanto sî rallegrerebbero dell'esito for- 
è timato! 

« Battete quindi senza stancervi su quest 
chiodo, e farele opera meritoria ‘e molto 
accetta a coloro cui sta a cuore di vedei 
nelle arti & nelle lettere risollevato il li- 
vello fra questo popolo che pur contivi 
eiementi adatti a concorrere a fat € 
mantenute in fiore. 

adito, 


L'autore di questa lettera ha. fatto parte 


fo, non per volontà 
di parentelà , che ‘a termini di 
leggo gli vietavano di rimanervi. Quanto 
me, non mi stancherò certamente di bat 
il chiodo, ma è necessario clie i torinesi lo 
battino anch'essi, se non vogliono che il sa 
crifizio sia consumati 

Ed ora passinmo ad altro. 

Da molte parti d'Italia giungono mivti 
spettacoli musicali che destano l'invidia del 
buon pubblico romano, condannato al Trova- 
fore del Politeama. A Napoli venne riaperto 
con imisica il teatro del Fondo, & la stag 
fu iiniiguirala colta Scommessa, del maestro 
Usiglio, opera della quale ho reso conto 


fuori della sottomissione del Capo dello Stato 
ad una coalizione parlamentare « non via 
che vergogna, rov anarchia, fallimento, 
prolungamento indefinito 0 rinnovamento della 
conquista, » Questa è un ipotesi gratuita, ch 
i fotti senti 

11 centro 
dall 
bi 


nno. 
sinistro, 


arcusito 
egioranza, pensa dal conto ste 
are un manifesto 

È più facile di redigere e 
manifesto che di elaborar 


pub 


pubblicare n 
e votare una buona 
uta dell'Assemblea fu q 
priva di risultati. Si doveva di. 
ere l'imposta sui valori mobilari. La Com 
missione del bilancio ha chiesto un rinvio. 
Dal tuono con cui il signor Descilligns an- 
nunzia di non poter improvvisar rels» 
zione, si sevte che Ja prontezza è la minima 
virtù della Commissione. 
Il signor Thiers ripete © 


legge. L'ultima 5 
inte 


e non ha alerma 


propens'one per l'imposta sui valori mobiliari, 
che l’accetterebbe unicamente per desiderio 
zione, per alleviare qualche altra 

li signor Rouvenre è quindi cagione di 
gran dolore al signor Grévy, entrando nel 


campo delle considerazioni generali. 1 signor 
‘ny esclama: « Perdiamo il tempo in in- 
» All'ordine del giorno sta l'imposta 

diti ipotecari. 

Il signor Bull:t occupa per un'ora la tri- 


buna senza dirne parola. Egli dice che « la 
storia dell'ammortamento è Ja storia delle fl- 
lusioni perdute, » Chiede che il nuovo impre 
stilo sin emesso sotto la forma di obbl'ga- 
zioni rimborsabili a breve termine, e propone 


di mettere în principio del progetto di legge 


un articolo nei si 


uenti termini: « Per prov- 
vedere al rimborso dell nti Tutto 
dalla Banca ed al rapido ammortamento dél- 


di tre miliardi che il governo sta 
imposta prov- 
dalla presente 


l'impre 


TÌ signor Bulet aveva. parlato dell'inzonie 

tax. 1 signor Thiers ripete gli argomenti pià 

addotti il giorno precedente. 11 signor Buffet 
non interp 


otiss 
lor Thiers rinnosi l'assicu 


che 
bilità di una si- 
imposta, e passando all'imposta sui cre- 


azioni 
nda 


mil 
diti ipotec 


accusa di colpire soltanto l'i 


digenza. Ma l'imposta. sulla rendita è fatta 
principalmente segno ai suoi assalti: egli Ta 
odiosa, fmmorsle, pericolosa nello 


stato sociale della F 
zioni rivoluzionarie. » 

La destra applaudis 
precisamente che Ja F 
situazione anormale. L 
luzionarie le sembrano una confessione ed un 
arma per le sue future polemicli 

ll signor Thie iunge che coll'imp 
sulla repdila si correrebbe pericolo di essere 


ancia « nell 


sue condì- 


poichè ta si 


incia si trova în una 


parole condizioni rigo» 


colpiti d'imposta ora da un partito ora 
un altro. Egli teme perfino la denominazione 
d'imposta sulle rendite « perchè potrebbe fa- 


cilmente passare dal plurale al singol 
Il signor Buffet, che sì preoccupa sovratutto 
del rimborso delle anticipazioni della Banca, 

Imente ad aggiornare il proprio 
nto, è si ritorna all'imposta ipo- 
È chiaro che il signor Thiers com- 
le propostè che vennero prese 
tate, La sola menzione dell’ imposta sulla cifra 

fori gli urta i nervi. 

ing ed cltri deputati jro- 


origano che si stabilisca una tassa sui do- 
mestici, come, a quanto pore, giù esista in 
Inghilterra ed in 1 Osni capo di 
glia paglierebbe dieci franchi per un 
stico; il secondo costerebbe quindici fr 
gli alîri venti franchi. La Camera non 


metto. |" wirgen questa. proposta cl 


Il signor di Ventavon non si scosta dall’or- 
dine del giorno e biasima 1’ imposta ipotsca- 
ria, ottenendo l'approvazione del sig. Thier 
La Commissione calcola che il provento dei 
crediti ipotecari è di 300 milioni, che si po- 
trebbero colpire con tina tassa del 2 0}0. IL 


lio cei 


quando vide la Tacé per la prima volta al 
teatro Principe Umberto di Firenze. Meno 
schiettamente buffa delle Eduoande di Sorrinto, 
quanto monotono, la 
Scommessa racchiude molti pregi musicali, e fu 

a Napoli. Da Padova ri 
fida, che deve andare in 
scena la sera del 3 luglio. Ecco l'etenco della 
nore Teresina 
imo tenore, 
T'rimo baritono , 
Primi bas 
lio Perkins. 


ignor 


pe Capponi 
Francesco Pamdo 
mondo Maini, 


dicetta dal maestro Francesco Faccio, le scene 
sono dipinte dal cav. Girolamo Mognani 
L'Aida sarà replicata le sere di giovedì. 4, 


sabato, È, ica, 7, è in seguito ci 
‘rà indicato dai manifesti 
Anche nei teatri stranieri Varte italinna dà 
di vita: A Londra è stata rappresentata 
un'opera nuova, Gebwina ,-del principe Po- 
niatowski, il quale, se non dimenticava l'arte 
quando era senatore dell’ împero francese, a 
più forte ragione se ne rammenta ora c 
rientrato nella vita privata, 1 giornali ingl 
sono concordi nel lodare questo spartito , el 
io non'so far altro che ripetere il solito 
tornello: Reppresentatelo anche in Htelio. 
(Continua) F, D'Ancals. 


me 


tit 
1 solito 
Italia. 

Ancats. 


ri 


| 
l 


igrior di Ventavon ; 
ci otterrebbero non già sei milioni , ma sol- 
tanto due milioni e mezzo, perchè si dovreb- 
bero fare delle cecezioni per le ipoteche: legati 
in favore delle donn AH 
ra pare che colui il 4 


. Invece di far 


impresso. pagherà 1 imposi 
aumentare il salario nelle campagne, si schiae- 
Meri l'agricoltara con questa imposta e con 
fsumento di 15 centesimi sulle imposte di- 


oll’imposta sul sale; imposta 


mette, nonchè 
ente le 


, perchè colpisce 
immerose e le cl 


pssol 
è diminuisce la consumazione d'un 
ensabile alla salute pubblica. 


i Ventavon afferma che colle pe- 
ritie superficiali i crediti ipotecari pagano già 
1, d'imposta, ma che in. realtà 


|. a cagione delle «pese di bollo, di 
registro ed altre, e che non si può oltrepas- 
are questo limite. È lecito sperare che l'im- 
giosta suî eruditi ipotecari sarà respinta a 
grande maggioranza. 


Il Sinodo protestante prosegue 1 discute 
1 suo regolimento organico, Esso ha di 
rato che il regime sinotale è quello della 
Chiesa riformata di Francia, che il Sinodo 
rale è Ja più atta rappresentanza della 
sa © si riunisee periodicamente. Final 
mento ha stabilito 1e condizioni per la eleggi- 


bilità, Fu adottata Vetà di anni. Per es 
sore ammessi a votare: strà necessario un 
anno di residenza nella parrocelia. Si dovrà 


noline giustificare di aver preso parte alla 
Santa Cina, ed alle sposo dol enlto, e di 
ducore i figli nella religione protestanti 


La destra ed il centro destro non si rasse= 
gnano alle lora sconfitte. Essi hanho deciso 
tre alla prosidonza» degli nffici i dele- 
suli che portarono l'ultimattm al sig. Thiors. 


ATTI UFFICIALI 


sielta Ufficiale del 20 giugno con 


decreto 21 maggio, che 


leputazioni 


lla 
decreto 
Jeliberazione della Pepi 
Catan 

1, Nomine nell Ordine equestre della Co- 
sona dI 

4. Disposizioni 


nel personale della marina. 


La Gazzetta Uficiale del 30 gi 
tiene 
1. La legge 10 giugno, N. 875, con cuìsi 
approvane è hilunci dell'entrata e della spesa 
per l'anno 1872. 
Regio deereto 
pe nl R 


gno cone 


no, preceduto 
circa le domande per rice 
istretto di Ro 
3. Regio decreto 19 maggio, eli 


autorizza 


credito è costruzioni 


CRON 


Assisten 


—_—+——————————_—€ 


ACA DI ROMA 


ieri sera alla musi 
e conviene ce noi pu 


sulla 
fac= 


piazza Agonale 


iamo eo ai lamenti quasi. universali e 
timuo intorno a noi. È grave sentenza 
quella del Colombi, che de così si firmo ‘op- | 
gure nom sì fante, E în piazza d + bisu- | 
quava fare qualche cosa di più perché il con- 
brillante. E così conveni 


tutto innilzire un palco perch 
se sont ed aumentare 
tere quei soliti lur 

ra, perelé il julblico è fe signore non 
eepere gli stri così sovent 


) proposi 
il ‘onditos 
Santini ci pren di 


Lea ceneri a quattro. braccia 
he poche sig mano, benché nd 
> che pochi giorni che ne ha avuta” la 
fmtiva ordinazione. tag 


numero dei © 
a spira 


anali 0 


La proposta d'ingi 
di Cast 


fe la città di Roma 
reazione del nuovo quartiere sui Prati 
Îlo ha incontrato buona accoglienza, e 
la pubblica opinione vi si &*mbstrata in mas- 
ima assai fivorevole. È quindi dla sperarsi 
sue il nostro Municipio voglia assecondare per 
sua parte la proposta mi Sappi 

da alcuni, fra" proprietari dei terre; 


stato pure presentato un progetto pe 
Sruzione dei nuovi ponti sul Tevere 
uione di questo progetto metterebbe in d 


il nuovo quartiere col 
e potretibesi aridare com 

con un mezzo meno îf- 
quale è quello dell’attuale bar- 


me costrzioni da pri di 
hitetto comm, Cipolla , nè 
imita alla edificazione di 

3 si estende alla demolizione 

riificazioni intorgo alla Mole Adriana, 

azione di vasti giardini intorno a 

nella erezione di un viststimo 


alla fon 
questa 
teatro 

Oltre di il suò piario contiene delle 
+ *mtene passeggiate Tungò sl: Tevere. 


faremo un dovere di estenderei più 
sull'argomento. 


Anche il corpo dei macellai si "è costituito 
legolmente in Società di mutuo soccorso 
provvedere ai soci che sì trovassero privi di 
lavoro o colti da infi 

Gli aggregati alla S 
di 435. 

La Società ha compilato ed approvato lo 


statuto ed ha eletto nel suo seno i suo uf- 
ficiaki 


sono în numero 


Ci uniamo di buon ratto Ariche tici bd 
encomiare il progetto della signora Cristina 
Piccaroli di aa scuola elementare professio- 
nale destinata specialmente alle figlie degli 
operni. Sappinmo che il ministro della pub- 
blica istruzione © il Mànicfpio vi hanno fitto 


Buon viso: © l'umico ostacolo all'attuazione 
tto è la mancanza di un locale, ma 


del pro, 
Come questa è una difficoltà che da 
mento all’altro può essere spianate 
riamo di vedere fra non molto fiorire questa 
nuova istituzione tanto favorevole 4. quella 
classe di povere ragazze cne sino ad ora 
sono stile lasciate nella più crassa ignoranza. 


mo- 
sì spe- 


La Direzione provinciale delle Poste di Roma 
annunzia che col 4° luglio p. v. saranno at- 
tivati due nuovi uffici postali di 2* classe, 
uno nel comune di Palombara e l'altro in 
quello di Vallecorsa. 


Incominciando col giorno di iéri (39), finò 
tutto il ventaro ottobre, dalle 4 alle 12, 

geni di fest ‘scuole  elementlri 
o di lezioni. Vi sono 
almente a frequentare queste le- 
zioni gli alunni delle scuole serali , per aver 
lo così a continuare gli studi che restano 
lerrotti dalle vacanze, 


Gi scrivono da*Farigliano (Piemonte) che 
da quelle parti il nostro giornale arriva un 
giorno si e l’altro no, per cui i numeri di 
giungono poi, con poca carità per la nostra 

strazione, che ciò non possa dipendere 
da una firregolsirità per parte nostra 
nell’impostare il giornale. Gi dispiace di dover 

e ai nostri assocititi uesta illusione, 
itardo non proviene da noi, Ch 
© quattro volte in un anno uh quilche 
di giornali, per causa di guasti alle maccl 
possa esse in ritardò, 


sugli stessi, dunque sarà 
nno che il 
nile, per colpa-nosira, abbia a 


stesso abbonato, E chi per una volta sola si 


sogna cercarne 
altrove la ragione, e gli uffici postali locali 
dovrebbero avere la pazienza di rintracciarla 
non gettarla sbadatomente sulle spalle del- 
l'amministrazione del giornale, che non ne 
colpa nessuna. Facendo così, gl'inconve- 
‘antinuano e nun. si correggono moi. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 29 giugno 1872 
Uservalorio del Collgio Homan 


li Barometro è ridoito a d e al mare 
verra della stazionie è di & 


Lab 


scopietto a mor " 
Termometro centigrado 

Marsimo — 29,0 — Minime = 17,7 
Pobidità mnbdin del fibra 

teiauva = Gi — Assolata 16,13 


Vento dominante. Sud-Ovest debilissimo. 
Siato del cielo. Nebbioso in prima mai 
quindi sempie bellissimo. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggesi nella Gazzetia di Genoma del 27 | 


giugno: 

Siumo inforinali Che il Tiinistro della mariva 
ha dato ordine alla regia pirocorvetta Vitor fi- 
sani di fare verso la fino dell'anno corrente al- 
cune settimano di permanenza nella rada di On- 
tanata affine di appoggiare colla sua presenza gli 
aroui viaggiatori Beccari e Do Albertis, cle 
stanno esplorando quello deserto contrade. Sap- 
piamo puse che.il minis ro degli ul 
ivamentè raccomindato quei nostri ci 
al governo nevrlandese che possiedo în quella 
parte del nuovo mondo vaste colonie. 


— Leggiamo nell'Italia Militare del 28: 


La Commissione creata’ dai ministeri della 
guerra e della niarina per lo studio della posta- 
zione della diga attraverso il golfo della £ 
è composta dei seguenti membri: 

Presidente: S. È. Minibrea conto Luigi Fede 
rico, Iuogoteneno geniale, residente del Comi- 


tato d'art 
maggioro generale, id. jaraeri comtim. Gin 
seppe, id. id. del genio; Isola comm. Ulisse, 
contr’ ammiraglio nello stato maggiore generale 
dalla regia marina; Martini conim. Foderiro, 
id.; Pacoret di S. Bon cv. Antonio, ca 
jo di vascello di È classe, ; 
cotta cav. Tommaso, id. id. id.; Gara, 
Cesare, maggiore del genio, direttore della Diro- 
zione provy. per_le fortificazioni della Spezi 
Parodi comm. Adolfo, ispettore del Lane civi 
lo, cav. ino,,, capitano, nella marina 
Por deoie dà ‘materiale della, Società 


Quando avremo  sott’ occhio gli ‘sttidi è 
Riania di questo nuove grandioso progetto ci 


ba lato don filo: Pràlo cav. Co- 
fio, MAYNiort 46) Felio, 


zione straordinaria pe! serviziò della R. marina 
alla Spezia. 

ll segretario è coadiuvato nelle sue funzioni 
da! cav. Francesco Di Lenna, capitamo del genio, 
Aggregato al corpo di stato maggio 


— Leggiamo nel Monitore di Bologna del 28: 


Augusto Castellani di Roma, dal signor Em 
nuele Mojama di Parigi, negoziante di gioie, 
al quale atto di squisita filantropia è pur con- 
un sentimento di memor+ affetto verso 

ria essendo il sig. Mojona oriundo 


cato il titolo Vecebiò. Ci 
anebo agli operatori ‘italia; 


quali, nella vista 


n ì: . {di procurarsi i fondi necessar Ò 

Fa mandata da Aîconà della truppa a Cesena | € Lire 250 dil signor conte G. D. Gigliveci | correre al prestito anceca Greg onda con 
onde mantenere l'ordine che temevasi minacciato  ex-deputato del collegio di Fermo. » giorni a vendere su quella piazza il consolidato 
da uno sciopero dei lavoranti delle solfatare. 


nosiro, fiduciosi ti trovare in quello un largo 


—— 


ANri distaccamenti di troppa che passarono da 


compenso dl sacrifizi 
Bologna erano diretti per la provincia di Ravenna vi x 


vane 


che inconiravano n 


PI NE dosi di nesta. 
ci quei ici | DISPAGCI ELETTRICI | ica e ng 


mento, che anzi lottarono strenuamente e non si 
artetrarono che di poco. Cerlo egl è che si è 
perduto îl fratto di un'azione attiva che andava 


# Versailles, 99. — Seliità dell'Assemblea na- 


Processo Agnoletti. — Nell'udionza 


zionale — Si discute l'impostu sui valori halo Si è Gerd 
del 27 continuò l'esame dei testimoni. Fu | mobiliari. 2% magie: Asem pico dei ei 
a calligrafica sovra un'ob- | Magne approva l'imposta, dicendola giusta | produrre ordinariamente ji 


, 2 Cif l’accusato avrebbe apposta 
la Tema della moglie, lei inseîente. 

Venne udito anche il sig. Fudigatì, amico 
della famiglia, ed avendo questi accennato al- 
l'esistenza la firma falsa, gli avvocati 
difensori protestarono in termini concitati 
L'udienza fu allora sciolla e rinviati all’ 
don 


semestrale, si è perduto 
Volmetfo dra da bspettafa 


Pe approvato. 
Sull’articolo 4°, che” colpisce i valori esteri 
di una tassa equivalente*a quella dei valori 
francesì, Pouyer Quertier propone un paragrafo 
addizionale tendente a comprendere i fondi di 
Ila lista dei valori esteri sog- 


scemò chs di 60 centesimi circa, a si noti che 
noi prendiamo à calcolo. i prezzi che si fecero 
mercati nostri dopo l'ultimo dispaccio di Parigi, 
giunioci la sera. di venerdì, che. segnava la no- 
sira rendita 68 85, cioè, con aliro ribasso di 95 
centesimi sul dispaccio del ziorno iinanzi. 

S'incominciò a Roma, n Firenze ed a Torino 
il martedì a negoziare la rendita 75, a Milano ed 
a Genova 74 85 e 74 90, con transazioni abba- 
stanza seguilate dappertalio, Presso a poco s'eb- 
bero gli stessi corsi il giorno successivo. 


— L'udienza del 28 è stata occupata an- 
sa dall'esame-dei test Furono esa- 
ti molti testimoni a lì dicono 


cui 
e chie l'imputato stesso 
nominato il matto. 


ligny, Goulard, Bocher e Roùhiér m- 
«no l'articolo 4°, ma combattono l’emen- 
damento di Pouyer Querfier, dicendo che esso 
ci esporrebbe a pericolose rappresaglie 
vigilia del prestito. 

nendamento di Pouyer Quertier, è re 


mo nei giornali. mila- 


lina ba avuto Înogo fuori di Porta 


Pas dì si fece circa il 74 75. Venerdì, giorno 
toria un duello fra il sig. Carlo Mer... d'anni | SP" a chiuso f Ù 
» di Misna, ragioniere, ed applicato sd n pub | APPPOVaNS gli articoli 4* 59 e quindi Fine | di chine nel mattino 7a”, nella era i cose 
blico dicastero, e îl sig. Giulio Sang.., d'anni 31, cea, Il 8/00/a Fireozo non fsi fooglio* dal 43 25; 
ex-ulficiale dell'esercito, © possidente nelle pro- gio tra la‘Frapcia e]; ‘rémibimazionile setta ira 198 890/0180 O 
Yincie di Napoli. La sfida fu; causata da alcune | Ja Germania fu sottoscritto questa sera dall 90, 0 tra il 76 85 e il 76 60 stallonato. Le de 


espressioni del Mer..., il quale trovandosi in un 
lico esercizio, sul Corso Garibaldi, esclana- | 

parlando del processo Agnoletti: Sono fradi- 

tori della loro famigli 


liémusat e da Arnim. 
I punti principali proposti da Thi 
accettati. Su alcuni altri punti furono fatte 


maniali con poche ‘transa 
conservarono il corso di 50 
tale le ecclesiastiche. 


"® solo a Milano 
nominali ed intrat- 


‘rs son0 


tile guaio e i genitori che danno | alcune lievi mor gl azioni Po) (e gra guasi nominali 
‘© loro fietiwole ai forestieri. 31 trattato è considerato. come. pienamente | iL brio di 1665, Cel giorno Lfpglio n. : 
Sal molto forenieri si acceso um diverbio, fiore) i ci filnéieri sati ela cssa i ue ilo 

il Mer..., e il Sang...., diverbio che trascese ac il pagamento dafa pofizia fo intereisi 


. — Ml dournal officiel. d'oggi DT OE 
a la legge relativa all'imposta sulla 


© sti valori mobiliari. 


rie ed a vie di fatto, a cho terminò, 
detta riparazione. Il Mer... riportò una ferita d 

alquanto profonda al braccio destro. — 1 
due avversari però nel dividersi si strinsero la 


$u cinsduna "azione. 

Lovazioni' della ‘Barita "national italiatià oto 
curate a Genova tra il 3985 ed il'$975. Mete 
curate quelle. della Banca toscana a Fironze, tta 


mano. = F 

favigazione lacwale. — Intanto che mitico) I a: i e ngi sessi 
sta formandosi una nuova Società per la na- Titoli Parigi Viconberinot® | _ 1 Consiglio iupaiore di cosi anta, nell 
Jigazione a wepore sul lago di Como, Ja So-"| end. fre. 3% | B05| = JT | n AE 
cietà Lariana, che già vi esiste e vi prospera iei0 " vi Ù Baio Nagano 
L viglio di nn altro bat- | + ‘itafiàbi 5 0 èd italiaria, condirionatamatile @ che, qualora 


1 Alviiaca 
jo i 
Fert. Lulnb, Asioni 
Qbbiigazion: oe 


venga data la disdetta, nem debbano intendersi 
pregiudicati i 
anteriormente, 

Fiacche ed offerte le azioni della’ Banca gene- 
rale romana tra il 571 eil 567, A questo Istituto 
venne ultimamente ‘deliberato l'esercizio‘ della Ri- 


forza di ottanta cavalli, che fu bat- 
me di Volta. Fu provato il 
3 del Corrente inesn , 0 $î percorse | 0 tore | 8 

tutto îl lago da Como a Colico in un'ora e | Ferr-romavo Azioni | 125 — 
DI minati, petcorrendo così più di 24 chilo- | OPbligazioni sini 


ritti che la Banca toscana godeva 


|P te = — || cevitoria provinciale di Roma, È 
Fer: th 3 Vendi ETTI Ben tenute lo Italo-germaniche' tra i1630 0 il 
—_t_____ casina, PIA ei bi: lo izichi-del Mbbitiiare “Miti per 
uTBIIOCHAFICO 7 DE Génova Te zioni del MbSittaro “HH 
È dr j no aaa is dettéto, nel corso dell'ottava, 7 ‘life, ‘étifudenido 
dor (basa — 4 22 Jas I” i iron di 
i di og big |A 398 | iso |goigg | dre lascato a 10% quae dele are Re 
dotto da Cristoforo Pasqualigo — Voliio 5, ‘fe | Mobiliare». >>.| —— [34930 [SII56 | sionarip è negli, Sregioata perio ie 
scicolo 8 — Venezia, 1872, Davido Moreti, | Benca Ausiriza' | — —|#1—| =— l'iloni cia Caso di oolt qui 
editore. anca Franco ita. | — = | — | == Cassa , pred 
Notizie sniiche de matrimogi civiio rl: ate gle "tia ta i gp e ire pre riu 
giosi celebrati in Palermo p sue borgate dal 1° | Colpalidito inglese . . . . . li ia RL 
granaio 186 al SI dicembre TB7I = Pelérmo; {-— Netta falla <> c sc GIA 7, ro sioni meriti di niro abbuilinza 


bene a da 480.0 50 ‘not scesdii» oltre il 479; me- 

glio sostenute lo obbligazioni relative a 226,250 

So a 32040 a Milano; i Buoni ricercati 
c, 50: puro a-Milapg. 

Poco si, fece a È sapo 
rio Emaniiele (th 11 18 
le azioni ed obbligazioni Regia Giella a 
746 50 circa, questo a 523 ed a 525 a Millo. 
A .cambi riacarono sensibilmente nel corso del- 

‘ltava, in-igpecial, modo la divisa di Francia. 
È questa fa palo che ie Fitalia si 
| prepara a prender posto tra i sosctiitbri del indire 
francoso, nè potrebbe attribuifrsî ad altra 


jo tipografico diretto da G. B. Gaudiano, 


—rrTr— 
RIVISTA FINANZIARIA 


Della settimana passata non si ha molto a dire, 
è poéhe arofe basteranno ‘a Tiasstmerne i fa 
ll ribasso ha fatto nuovi progressi € anche que- 
‘alta, dobbiamo «ripeterlo,:da) mercalo. di Pa- 
Per pario nostra non vi abbiamo proprio 
dato nè motivo hè pretesto, o il motivo se ve lo 
abbiamo dato, come vedremo più innanzi, non fu 
che di seconda mano, 

Dacchè 


Îlitari aspiranti ad impiego nelle fer- 
rovie del Regno — Napoli, 1872, 

Ise a ricordo della pace firmata a Villa- | 
franca Dell' 11 luglio 1859,.Jettera di Michelan- 
gelo Sivania a Giuseppina Cesconi , nata De Za- 
noni — Verona, stab. Civelli, 187 


NOTIZIE ULTIME 


ralse la credenza che l'ora del pro- | cansa tale rialzo, poichè al pagamento “Telle co- 
Anche il ministro» degli esteri è partito | stito francese stara.par,scaccarso la Borsa di. Pa- | dale.somestali all'estero fu.già, da tempo prev- 
e rigi non ebbe più che una preoccupazione sola, | veduto e l'aumento più rilevante si ebbe in que- 


ù diri 


iersera da Roma per Firenze. 
torno fra alcuni giorni. 
L'assenza di parecchi ministri basta a 
mostrare quale fondamento di ragione ab- | 
bia la notizia data da ‘alcunigiormali d'un 
Consiglio di ministri, nel quale sarebbe 
stata determinata la nomina del nuovo mi- 
nistro della pubblica. 


puella ciò di coordinare ogni opgrazione 
doll eresia Ul QUEOTRE No è di prepe- 
rare.i mezzi a prendervi. parte. Naturalmente 
questi mezzi non potevano essere forniti che dai 
capital. già. inveslili aci. valori. esisianti,,p. da 
quelli tenuti in serbo dal risparmio, Perciò Jl sa- 
grificio degli uni e degli altri sull'altare del muovo 
prestito; quindi un abbandono completo d'ogni 
say ofdinaria operazione, - ovvero, come si disse, su- 
Aruzione. boridinafo ‘tutto a quel.gbfo hey. 

Le altre Borse d'Europa, nonchè le nostre so- 
guirono, quale più quale meno, quella di Parigi 
Mar questa via, e indirizzarono i loro sforzi alla 
stessa mela. Noi facemmo già, notare nella pre- 
cedente rivista, îl fatto di questo concorso per 
parte dell' Italia, e prevedevamo bene che i va- 
lori nostri se ne sarebbero, per ciò solo, risen- 
di. 

Sgraziataimente che questo serra serra della 
Borsa ili Parigi ci coglio proprio nel momento în 
cui siavamo. s«eparandoci a sostenere la guerra 


sti ultimi giorni. Però la Francia a_ vista nego- 
ziata ancora in principio di settimana a 10707 
cirea, salì'il giorno dopo, sino 2.107.60 e tocoò 
quasi.}l 108 l'ultimo. giorno. Ancho;}a Londra a 
ire. mesi, s0 non in. quella proporzioni, risent al- 
quanto del rialzo. e da 27.4, ascese a 27 20. 
Tnttilo Îl dire che-anche Foro segui la corrente 
e da 1 46 si portò a 21 64. Torino diede i wag- 
giori corsi. , 

mica su 


asia 


GIACOMO DINA, Dinerrosr 


Il Banco, di Sicilfà,. che, dopo cho fu 
rinviata la questione del sérvizio di Teso- 
reria, pareva avesse rinunziato all'idea di 
istituire in Roma tina stcctrsale, ha ora 
chiesto 31 ministero la facoltà di costi- 
tîrla definitivamente. 

Talè facoltà fa accordila. 


Norroscihi Publica 
4 nuova Serie di Azioni della 


BANCA AGRICOLA: ROMANA 


, ba della prossima ligridazione mensile, la quale; non stat da ta 
Sajipidito clie è fntendimento del ministero | v'ha dubbio, verrà. di.molto inceppatà per causa aulorizzala con A. Decfeto 
collura © commercio di prendere occa- | di questa bufe ego nani tmp, RA 
dalle Esposizioni regionali o provinciali Del.resto, malgrado questi allarmi, non è an- è. NA 
che si Cronno in Ilulia ques’ doitpo, péî | co:a Ben, picora l'epoca in cai il nuovo prestito (Vati ovino ind pe.) 


i 


direttore della Dire- | 


verrà emesso © quale ne, saranno le. condizioni. 
Dalle ultime notizie : isulta solo che l'imprestito 
dei tre miliardi sarà fatto in una volta soia, che 
il Uipo adottato sarà il 5 per cento. Sî dico pure 
clio un ficeordo sia già intervenuto col sindacato 
di batichieri, alla uî testa Migura Ja casa Roth= 
child, (alla quale no sarebbe dato fermo una 
parte importantissima. Si:aggiungo«he 1a ifapco 
di quel gruppo seno venne formando un altro 


eccitare gli indusiriali n spedire all’Esposi- 
zione universale di Vierma, del 1873 i pro- 
dotti più importanti che figureranno.in quelle 
Esposizioni locali. 

1 Esposizione chè si farà in Como: metterà 
in luce i grandi progressi della tessitura 
rica negli ultimi anni ed il ministero de 
dera che que” notevoli prodotti figurino a 


SAMELE PER CHIESE SE 


dallo 2 lle 3 libbre, torcette da ‘una alle 
ro ibbre, quota Rete cala 
modici pi 


altro cererio d'Ital tie è 


Macina 


Vi i i incia. | composto dai principali Stabilimeati di oredito, 219 drg0s sh ‘7081 

Via co nome di quell indu Proincia, {compono di_ pricipali, Sab td ta) CA i 
A ; Gu : incaricaisi di un'alira gran psrto alle condizioni ERE 

_ Leggiamo mella Cassella Ufficiale del 30 | stesse che sarebbero siate combinate colla casa DA RIMET T | 

giugno è O, Giornali Francesi; Inglesile 
‘AT miftistorò ddll'iftertio, ‘in soffievo quivi te ag 


Tedeschi. Dirigersi all’Uf- 
ficio. del. Gioriiale. s 


dinibibggiati dilla inondazione del Po, pervene 
niéro Je seguenti somrime : 


BANCA AG 


SOCIETÀ 


ICOLA 


ROMANA 


è ANONIMA 


LEGALMENTE AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO DEL 23 LUGLIO 4874 


Consiglio Centrale di Amministrazione in Roma, 


Signofi Gavotti Verospi marchesi Angelo, Presidente — Di Carpegna conte 
Guido; Vico-presidente — Tannri marchese Lmigi, senatore del Regno, Vice-Presidente — 


Fortuna Ernesto, Segretario del Consiglio. 


Consiglieri: Trrojani Curcudomo — Petri Antonio — Civelli, commendatore 
Giuseppe — Salvatori Achille — Narducci Alessandro — Caetani 


Succursale di Firenze: 
AMMINISTRATORI: 

Sigg: Ridolfi marchese Lorenzo — Minueci avv. Tommaso, deputajo al Par- 
lamento — Saletti comm. Brandimarte, segretario generale n 
cipio di Firenze lla Fonte prof. Luigi — Mariani cav. Antonio, 

Tdi Agrari Fougier cav. Giuseppe, banch. — Piacenti Antonio, 
Pci ‘= Pieràzzi Attilio, possidente — Speer Giacinto, direttore 
della Banca” per’ gl’ impiegati civili i 


in Firenze — De Antichi dottore 
Attilio, possidente — Bozzi avv. Riccardo, Direttore. 


D. Michelangelo, duca 


di Sermoneta — Venturi Pietro — Silvestrelli cava. 


lire Amgusto — Cannevazzi comm. ingegnere Eugenio — Barberini Colonna 


Sciarra principe D. Maffeo. 


Succursale di Milano. 
AMMINISTRATORI : 

Colleoni conte D. Guardino — Ginnella nobile Giuseppe, possidente — 

Menzza Ferdinando, possidente — Gabuzzi dottor Emilio, 


Sommaruga avv. Luigi, possidente — Fonghi Giovanni, possidente in 
dustriale — Buggiari nobile Abbondio, Direttore. 


sidente — 


NB. Gli Amministratori dello Succupsali di TORINO, BOLOGNA, MANTOVA, REGGIO. ecc., ecc., 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


APPROVATA GON R. DECRETO 23 LUGLIO 4874 


Gli Azionisti della Banca Agricola Romana nell’ Assemblea generale 
tenuta in Roma il 30 dello scorso marzo, visto che il bilancio del 1871 
portava un utilo di L. 28 60 per cento, deliberarono che fusso pagato 
ai portatori delle Azioni solamente il 15 per cento, destivando il dippiù 
a vantaggio dell'esercizio dell'anno corrente. Fu inoltre deliberato l'an- 
mento del capitalo sociale mediante l'emissione di nuovo serie di 
Azioni portando -il valore nominale dello medesimo a L. 250 cia- 
scuna. A tale effetto il Consiglio centralo di amministrazione ha aperta 
la_goosrizion dello Azioni necessarie ad aumentare il capitale s0- 

o. 

Chiunque prenda. cognizione del. bilancio di questa Banca*non tar- 
derà a comprendere come l'acquisto delle sue’ Azioni sia 1l migliore 


PROGRAMMA 


impiego che far possa dei proprii capitali, e basterebbe il bril'ante ri- 
sultato dalla medesima ottenuto nel primo anno se non fosse facile pro- 
vare come questo ramo di commercio agricolo bancario abbia dato in 
ogni paese î più lauti guadagni. 

L'agricoltura somministra a tutte le industrie le materie prime, 
quindi un popolo agricolo ha în sò la più ricca sorgente del com- 
mercio, Ma se il popolo d'Italia è per natura eminentemente agricolo, 
ciascuno dovrà convertire che non è pure il più ricco, mentre il Belgi 
l'Inghilterra, la Germania, la Francia, con terreni meuo fertili deì ro 
stri giunsero a portare un meraviglioso incremento alle loro industrie 
La causa prima di questa povertà è corlamento la mancanza dol cre- 
dito agricolo industriale. Ora ognuno può di leggiori comprondere di 

anta utilità sia por l'agricoltura © l'industria sviluppare questo cre- 
ito, 6 quanto uvideuto sia il bisoguo di averlo come mezzo e sussidio 
perchè unito al capitalo intellettuale possa dare quoi risultati che de- 
vono raggiungere Îl benessere della nazione. 

Roma sotto l'impero di tali idee, sicura di dover diveniro un gran 
paese, sentì anch'essa vivamente tutto Îl bisogno di mîglioraro l'agri- 


Signori Giudice cav. Luigi, Direllore generale — Avv. Pandolfi Alessandro, li 
rettore del Contenzioso — Avv. Azzurri Gustavo, Segretario della Direzione. 


Succursale di Parma. 
AMMINISTRATORI : 


Sigg. Marchese Guido Dallo Rosa, deputato al Parlamento — Sanvitalò conte 
Alberto — Rondani dottor Giovanni — Lombardini prof. Carlo — Dané 
Tommaso — Gio. Battista Ferrari — Vincenzi cav. Vincenzo — Godi 
nobile Ercole — Sinigaglia Luciano — Crescini-Malaspina ‘conte Pietro 
— Leonardi cav. Eugenio, colonnetto d'artiglieria in ritiro, Diretto 


sono ancora da nominarsi. 


oltura a cui sono logalo quasi tutte lo industrie, e sorse percio 2 
voler ossa slessa iniziaro nel suo seno un'istituzione di credito che 
prendendo il nome di Banca Agricola Romana, col concorso di tutti 
i popoli della penisola © collegata con l'associazione di ben regolate 
succursuli, conseguisse il nobile scopo. 


Il Governo avendo approvatò la sua logalo costituzione ‘inten le ùi 
mostrare sempre più quanto interesso abbia per la prosperità dell'in- 
dustria © dell'agricoltura del regno, i di cui territori in breve potranno 
novellamente fiorire, come primo dovrà rifiorire il vasto Agro Romano. 


Il Consiglio centrale d'amministrazione, iu vista anche della molti- 
nlicità delle operazioni, che è autorizzata a fare la Società per il suo 
Statuto, si lusinga che la sottoscrizione pra sarà favorita da quanti 
sanno che a migliorare lo condizioni del proprio paeso non ultimò ‘ele- 
mento sia l'associazione dei capitali cho appunto per il vasto impiego 
che so ne potrà ottenere, ricompenserà largamente l'azionista con lauti 
guadagui. 


OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ 


La Banca' Agricola Romana ha per suo scopo principale: 


Faro ed agevolare peli agricoltori e preprietari dei beni stabili nei 
limitt delta loro solvibilità, fo sconto @ la vegoziazione di promesse di 
masinele, Mg all'ordine, cambiali, polizza di derrate, certificati 

deposito delle istesse e di altri recapiti aventi una scadenza non 
Pam di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me- 
diante gaccalo pagamento. 

Prestare ed apriro crediti © coni correnti per ua termine non mag: 
giore di un ‘anno sopra pegni facilmente realizzabili, come cartello 
‘credito fondiario, prodotti agrari depositati in magazzini generali o 
presso. persone notoriamente solvibili e responsabili. 

Ricevere somme in deposito in conto corrente con interessi o senza 


rilasciando corrispondenti apoche di credito a guisa dei chéques iu- 


esi. 
e. Promuovere la formazione dei Consorzi, di bonifiche e dissodamenti 
di terreni, di rimboscamenti, di cauali d'irrigazione, di strade vicinali, 
forestali, comunali e provinciali ed altri lavori destinati al migliora» 
mento dell'industria agraria © di incaricarsi per conto dei dotti Con- 
sorzi dell'emissione dei loro prestiti. 

Promuovere la costituzione dei Magazzini per il daposit; e la ven- 
dita di derrate, e di fare ancipazioni sul valore delle medesime. 

Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, la sopra edificazione 
ed adattamento delle esistenti, facendo anticipazioni ai proprietari con 
quelle garanzie che saranno ravvisate sufficienti dal Consiglio d'Am- 
ministrazione. 


Assumere con solide garanzie il pagamento delle pubbliche imposte 

dovute dai proprietari e dai fittaiuoli. 

| Scontare pure con solide garanzie, le fittavze ai proprietari, fare qual- 

siasi operazione per conto”dei terzi relativamente alle operazioni so- 

praladicate. 5 
Emettere Buoni di Cassa no; 


scadenza fissa, che saranno rilasciati contro un pegno di valore giu- 
dicato equivalente contro una cessione di credito o contro altra male- 
riale garanzia accertata sufficiente. 


La Società godrà dui privilegio di emettere ‘altresì Buoni agrari pa- 


bili a vista, riconosciuti dal Governo quando sarà promulgata ia 
oma la legge 21 giugno 1869 sul credito agrario. Po E 


trasmissibili per girata con 


IBRSERNRIZZE E DIVIDE: Spa 


Gli Azionisti hanno diritto all'80 per 
somme pagato per l'acquisto delle Azioni. 


‘Gli utili'e gl'intoressi saranno loro pagati, i primi alla fine d'ogni bilancio annuo ed i secondi di seme- 


Condizioni della Sottoscrizione: 


Queste azioni sono di L. 250 e vengono emesse alla pari. I versamenti dovranno essére effettuati nei 


stre in semestre. 


modi seguenti: 


1° Versamento L. 25, cioò 1/10 dell'ammontare dell'Azione all'atto della sottoscrizione. 


» detto 
8° detto 


» 50, dopo un mese. 


sugli utili della Banca ed all'interesse fisso del 6 per % sulle 


In pagamento del 


» 50, duo mesi dopo ritirando il Titolo al portatore negoziabile alla Borsa. 


Gli ulteriori versamenti, se ve ne sarà bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglie d'Ampministrazione. 
ll pagamento degli interessi © degli utili avrà luogo presso la sede centrale e le sue succursali; nella 
altre Città presso i Banchieri a tal uopo destinati. 


1° e 3° Versamento si riceveranno i COU- 


PONS, con scadenza in luglio, tanto ‘della Rendita pubblica, 
quanto quelli delle Società Anonime Italiane. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 1, 2, 8, 4, 5 e 6 Luglio. 


In'ROMA presso la Sede della Società, 


via del Corso, Palazzetto Sciarra ed alla Banca di Credito Romano, via Condotti, 42. — E 
-»-presso-i”Signori» Banchieri-e ‘Corrispondenti incaricati di ricevere le Sottoscrizioni in Italia ed all'Estero. 


presso tutte le Succursali della Banca Agricola Romana come pure 


SOCIETÀ GENE 
CREDITO MOBILIARE ITALIANO 


I di 


minciare dal 5. luglio prossimi 
In Firenze dalla Società stessa alla sua sede, via S. Egidio, n. 24. 
» Torizio ; » dell'Ospr ‘ale, n. 24. 
» Roma » » locali 
nale nel Regno d’Italia, via del Corso, palazzo Ruspoli. 
»° Gebòtà dalla Cassa generale. 
» Parigi dalla Società di Credito Mobiliare francese. 


A cominciare da detto giorno sarà. pagato il dividendo dello stesso eser- 


cizio assegnato alle Cedole di fondazione : 


» Torino» » 
» Parigi » laSocietà di Credito mobiliare francese. 
s; i jiugno 1872. 


lendo deliberato dall'Assemblea generale del 29 febbraio scorso per 
l'esercizio 4874 in L. 48 e l'interesse del 1° semestre 1872 in L. 12 (L. 60 
assieme) per azione saranno pagati contro il ritiro della Cedola n. 5 a co- 


lella Banca Nazio- 


BAGNI DE MARE IN' ANTIGNANO 


PRESSO LIVORNO 


STABILIMENTO CONSANI. 


Marche per gite di piace 
vrel cere, cee.. eee. 
Beretor ALESSANDRO CESARI. 


ma 
Medico-Chirurgo: Eccelì. Sig. Dott. ANTONIO PAPI 


UILORI CESSI ‘con 
xità l'inglese, il ranceso 'ed "tedesco, 
di coll si ifuto di 


INGLESE 
che inse 
migliori 
chirurgo dentista 
che dalla Torre Merigi si 

via S. Giuseppe, 9, 


Milano, 
dà consigli anche per lettera sulle mas-.. 


lattio doi denti. 


AVVISO IMPORTANTE 


nabuoni, Firenze, 


TINTA FRATE COSTANTINO. 


trfslocato in 


Il Magazzino di Profumeria AI Megmo di Flora cssendo stato ceduto 
a E. RIMMEL, profumiere di Londra e Parigi, le persone che desiderano in- 
dirizzarvi commissioni accompagnate da vaglia postali sono pregate d'intestare 
detti vaglia' al sig. E. GAIROLDI, gerente della Casa Rimmel, 20, via Tor- ginnasiale, tecnica, commerciale, carriera militare e speci 


UN CHILOMETRO , PERUGIA 


In una deliziosa collina, con vasto pasorama sul Tevere è affittabile un 
nppartamente mobiliato, con pensione, giardino e cavalli da sella. 

‘Appartamenti mobiliati anche ia città. L'indirizzo è nel negozio in Pias 
Vollarola, n. 42. 


STABILIMENTO BALNEARIO 


SINIGAGLIA 


possi 
Camerini per bagni in mai | Camera per la respirazione dell'acqu 


| Simili per bagni caldi di acqua salsa { di mare polverizzata. 
‘0 dolce. | Gabineito completo d' Idroterapia. | 
Calfè, Ristoratore e Sale di trattenimento. 


Direttore Jgi 
Prof. Cav. Angelo Zotti. 


‘ GOLLEGIO-CONVITTO 


CAVOUR 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 19, PALAZZO RICASOLI 
L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria; elementari 


pei giovani di nazionò estera. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da_C. Carbone. 


Lezioni di pianoforte, di scherma, di ginnastica 
© d'equitazione. 


2 — 


i 
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